
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 17 luglio 2002.

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armosino,
Baccini, Ballaman, Berlusconi, Berselli,
Biondi, Bonaiuti, Bono, Brancher, Burani
Procaccini, Buttiglione, Capitelli, Cicu, Co-
lucci, Contento, Delfino, Dozzo, Fini, Fiori,
Frattini, Galati, Gasparri, Giancarlo Gior-
getti, Giovanardi, La Malfa, Manzini, Ma-
roni, Martino, Martusciello, Marzano, Mat-
tarella, Matteoli, Mazzocchi, Miccichè,
Molgora, Mussi, Pescante, Pisanu, Possa,
Prestigiacomo, Santelli, Scarpa Bonazza
Buora, Selva, Soro, Sospiri, Spini, Stefani,
Stucchi, Tassone, Tortoli, Tremaglia, Tre-
monti, Urbani, Urso, Valducci, Valentino,
Valpiana, Viceconte, Viespoli, Vietti, Vio-
lante.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armosino,
Baccini, Ballaman, Berlusconi, Berselli,
Biondi, Bonaiuti, Bono, Brancher, Burani
Procaccini, Buttiglione, Capitelli, Casta-
gnetti, Cicu, Colucci, Contento, Delfino,
Dozzo, Fini, Fiori, Frattini, Galati, Ga-
sparri, Giorgetti Giancarlo, Giovanardi, La
Malfa, Manzini, Maroni, Martino, Martu-
sciello, Marzano, Matteoli, Mazzocchi,
Micciché, Molgora, Mussi, Pescante, Pi-
sanu, Possa, Prestigiacomo, Santelli,
Scarpa Bonazza Buora, Soro, Sospiri,
Spini, Stefani, Stucchi, Tarditi, Tassone,
Tortoli, Tremaglia, Tremonti, Urbani,
Urso, Valducci, Valentino, Valpiana, Vice-
conte, Viespoli, Vietti, Violante.

Annunzio di proposte di legge.

In data 16 luglio 2002 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

DEIANA e TITTI DE SIMONE: « Nor-
me sul cambiamento del nome e sull’ade-
guamento dei nomi all’identità di genere »
(3031);

COLA e ONNIS: « Modifiche all’arti-
colo 7-bis della legge 27 dicembre 1956,
n. 1423, in materia di competenza sulle
autorizzazioni ai soggetti sottoposti alle
misure di prevenzione » (3032);

PEZZELLA ed altri: « Disposizioni in
favore dei marescialli dell’Arma dei cara-
binieri in congedo » (3033);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE PACINI: « Abrogazione dell’ar-
ticolo 99 della Costituzione, concernente il
Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro » (3034).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge.

In data 16 luglio 2002 sono stati pre-
sentati alla Presidenza i seguenti disegni di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e, ad interim, ministro degli affari
esteri e dal ministro della difesa:

« Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Ministero della difesa della
Repubblica italiana e il Ministero della
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difesa della Repubblica di Bulgaria per la
collaborazione bilaterale nel settore della
difesa, fatto a Roma l’11 luglio 1995 »
(3028);

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e, ad interim, ministro degli affari
esteri:

« Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di mutua assistenza amministrativa
per la prevenzione, la ricerca e la repres-
sione delle infrazioni doganali tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno dello Stato di Israele, con allegato,
fatto a Roma il 27 aprile 1999 » (3029).

Saranno stampati e distribuiti.

Trasmissione dal Senato.

In data 16 luglio 2002 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 1490. – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 10 giugno
2002, n. 107, recante disposizioni urgenti
in materia di accesso alle professioni »
(approvato dal Senato) (3030).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

LUCCHESE ed altri: « Nuovo ordina-
mento della carriera dei funzionari di
pubblica sicurezza » (2384) Parere delle
Commissioni II, V, VII, VIII, XI (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento, relati-
vamente alle disposizioni in materia previ-
denziale);

DANIELE GALLI ed altri: « Norme per
il contrasto della corruzione politico-am-
ministrativa-Legge sui doni » (2640) Parere
delle Commissioni II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), IV, VII,
XI e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

II Commissione (Giustizia);

GAZZARA ed altri: « Modifiche ai de-
creti legislativi 31 dicembre 1992, n. 545 e
n. 546, in materia di riordino del conten-
zioso tributario » (2234) Parere della Com-
missioni I, V e VI.

VI commissione (Finanze):

ZANELLA ed altri: « Disposizioni in
materia di deducibilità delle spese per la
frequenza di programmi di formazione
continua da parte degli operatori sanitari »
(2499) Parere delle Commissioni I, V, VII,
X, XII e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;

PERROTTA ed altri: « Modifiche al de-
creto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, in
materia di fondazioni bancarie » (2770)
Parere delle Commissioni I, V e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

BATTAGLIA ed altri: « Modifiche alla
legge 10 agosto 2000, n. 251, in materia di
professioni sanitarie » (2613) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del regolamento), V, VII, XI, XIV e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Trasmissione dal ministro
dell’economia e delle finanze.

Il ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera dell’11 luglio 2002, ha
trasmesso una nota relativa all’attuazione
data agli ordini del giorno in Assemblea
KESSLER ed altri n. 9/1756/1, CALZO-
LAIO ed altri n. 9/1756/2, BONITO ed altri
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n. 9/1756/3 e FANFANI ed altri
n. 9/1756/4, accolti come raccomanda-
zione dal Governo nella seduta dell’As-
semblea del 13 novembre 2001, concer-
nenti misure per reprimere e contrastare
il finanziamento del terrorismo interna-
zionale.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla VI Commissione (Finanze), compe-
tente per materia.

Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

Il Presidente del Parlamento europeo
ha trasmesso il testo di quattordici riso-
luzioni approvate nella sessione dal 13 al
16 maggio 2002. Tali documenti sono as-
segnati, a norma dell’articolo 125, comma
1, del regolamento, alle sottoindicate Com-
missioni permanenti nonché, per il parere,
alla III Commissione (Affari esteri) e alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea) (se non già assegnati alle stesse,
in sede primaria):

« sulla comunicazione della Commis-
sione al Consiglio, al Parlamento europeo,
al Comitato economico e sociale e al
Comitato delle Regioni su un approccio di
cooperazione per il futuro del turismo
europeo » (doc. XII, n. 151) – alla X
Commissione (Attività produttive);

« sul Libro bianco della Commissione
“Un nuovo impulso per la gioventù euro-
pea” » (doc. XII, n. 152) – alle Commis-
sioni riunite I (Affari costituzionali) e XII
(Affari sociali);

« sulla proposta di decisione del Con-
siglio relativa alla conclusione dell’accordo
di cooperazione scientifica e tecnologica
tra la Comunità europea e la Repubblica
dell’India » (doc. XII, n. 153) – alla III
Commissione (Affari esteri);

« sulla Conferenza dei Ministri degli
affari esteri dello Spazio euromediterra-
neo a Valencia » (doc. XII, n. 154) – alla
III Commissione (Affari esteri);

« sulla valutazione annuale dell’ese-
cuzione dei programmi di stabilità e con-
vergenza (articolo 99, paragrafo 4, del
trattato CE) » (doc. XII, n. 155) – alla V
Commissione (Bilancio);

« sulla comunicazione della Commis-
sione al Consiglio sull’UE e Kaliningrad »
(doc. XII, n. 156) – alla III Commissione
(Affari esteri);

« sulla comunicazione della Commis-
sione al Consiglio intitolata “Per un po-
tenziamento delle relazioni transatlantiche
imperniate sulla strategia e il consegui-
mento di risultati » (doc. XII, n. 157) –
alla III Commissione (Affari esteri);

« sulla raccomandazione della Com-
missione relativa agli indirizzi di massima
del 2002 per le politiche economiche degli
Stati membri e della Comunità » (doc. XII,
n. 158) – alla V Commissione (Bilancio);

« sulla riforma del Consiglio e la
trasparenza » (doc. XII, n. 159) – alle
Commissioni riunite III (Affari esteri) e XIV
(Politiche dell’Unione europea);

« sulla situazione in Iraq undici anni
dopo la guerra del Golfo » (doc. XII,
n. 160) – alla III Commissione (Affari
esteri);

« sulla comunicazione della Commis-
sione al Consiglio e al Parlamento europeo
“Dieci anni dopo Rio: prepararsi al Vertice
mondiale sullo sviluppo sostenibile del
2002” » (doc. XII, n. 161) – alle Commis-
sioni riunite III (Affari esteri) e VIII (Am-
biente);

« sulla comunicazione della Commis-
sione al Parlamento europeo, al Consiglio,
al Comitato economico e sociale e al
Comitato delle Regioni “Verso un parte-
nariato globale per uno sviluppo sosteni-
bile” » (doc. XII, n. 162) – alle Commis-
sioni riunite III (Affari esteri) e VIII (Am-
biente);

« sul vertice mondiale dell’alimenta-
zione (FAO) » (doc. XII, n. 163) – alla III
Commissione (Affari esteri);

« sul Madagascar » (doc. XII, n. 164)
– alla III Commissione (Affari esteri).
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Il Presidente del Parlamento europeo
ha trasmesso il testo di una risoluzione
approvata nella sessione dal 29 al 30
maggio 2002. Tale documento è assegnato,
a norma dell’articolo 125, comma 1, del
regolamento, alla sottoindicata Commis-
sione permanente nonché, per il parere,
alla III Commissione (Affari esteri) e alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

« sul futuro sviluppo di Europol e la
sua integrazione a pieno titolo nel sistema
istituzionale dell’Unione europea » (doc.
XII, n. 150) – alla I Commissione (Affari
costituzionali).

Richieste di parere parlamentare
su proposte di nomina.

Il ministro per i beni e le attività
culturali, con lettera in data 12 luglio

2002, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 5
del decreto legislativo 29 gennaio 1998,
n. 20, le richieste di parere parlamentare
sulle proposta di nomina di Turi VASILE
a presidente dell’Istituto nazionale per il
dramma antico (42) e di Emanuele GI-
BERTI a componente del consiglio di am-
ministrazione del medesimo Istituto (43).

Tali richieste sono assegnate, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla VII Commissione permanente
(Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1246 – DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI INFRASTRUTTURE E TRASPORTI (APPRO-
VATO DALLA CAMERA E MODIFICATO DAL SENATO)

(2032-B)

(A.C. 2032-B – Sezione 1)

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 7.

(Modifiche alla legge 11 febbraio 1994,
n. 109. Ulteriori disposizioni concernenti gli
appalti e il Consiglio superiore dei lavori

pubblici).

1. Nelle more della revisione della legge
quadro sui lavori pubblici, anche allo
scopo di adeguare la stessa alle modifiche
al titolo V della parte seconda della Co-
stituzione, alla legge 11 febbraio 1994,
n. 109, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 2. – (Ambito oggettivo e soggettivo
di applicazione della legge). – 1. Ai sensi e
per gli effetti della presente legge e del
regolamento di cui all’articolo 3, comma 2,
si intendono per lavori pubblici, se affidati
dai soggetti di cui al comma 2 del presente
articolo, le attività di costruzione, demo-
lizione, recupero, ristrutturazione, re-
stauro e manutenzione di opere ed im-
pianti, anche di presidio e difesa ambien-
tale e di ingegneria naturalistica. Nei con-
tratti misti di lavori, forniture e servizi e

nei contratti di forniture o di servizi
quando comprendano lavori accessori, si
applicano le norme della presente legge
qualora i lavori assumano rilievo econo-
mico superiore al 50 per cento.

2. Le norme della presente legge e del
regolamento di cui all’articolo 3, comma 2,
si applicano:

a) alle amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, agli enti
pubblici, compresi quelli economici, agli
enti ed alle amministrazioni locali, alle
loro associazioni e consorzi nonché agli
altri organismi di diritto pubblico;

b) ai concessionari di lavori e di
servizi pubblici e ai soggetti di cui al
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,
e successive modificazioni, alle aziende
speciali ed ai consorzi di cui agli articoli
114, 2 e 31 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
alle società di cui agli articoli 113, 113-bis,
115 e 116 del citato testo unico, alle
società con capitale pubblico, in misura
anche non prevalente, che abbiano ad
oggetto della propria attività la produzione
di beni o servizi non destinati ad essere
collocati sul mercato in regime di libera
concorrenza; ai predetti soggetti non si
applicano gli articoli 7, 14, 18, 19, commi
2 e 2-bis, 27 e 33 della presente legge;

c) ai soggetti privati, relativamente a
lavori di cui all’allegato A del decreto
legislativo 19 dicembre 1991, n. 406,
nonché ai lavori civili relativi ad ospedali,
impianti sportivi, ricreativi e per il tempo
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libero, edifici scolastici ed universitari,
edifici destinati a funzioni pubbliche am-
ministrative, di importo superiore a 1
milione di euro, per la cui realizzazione
sia previsto, da parte dei soggetti di cui
alla lettera a), un contributo diretto e
specifico, in conto interessi o in conto
capitale che, attualizzato, superi il 50 per
cento dell’importo dei lavori; ai predetti
soggetti non si applicano gli articoli
7,14,19, commi 2 e 2-bis, 27, 32 e 33 della
presente legge.

3. Ai concessionari di lavori pubblici si
applicano le sole disposizioni della pre-
sente legge in materia di pubblicità dei
bandi di gara e termini per concorrere,
secondo quanto previsto per gli appalti a
terzi dalla direttiva 93/37/CEE del Consi-
glio, del 14 giugno 1993, nonché in materia
di qualificazione degli esecutori di lavori
pubblici; per i lavori eseguiti direttamente
o tramite imprese collegate o controllate,
individuate ai sensi della citata direttiva
93/37/CEE, si applicano le sole norme
relative alla qualificazione degli esecutori
di lavori pubblici. Le amministrazioni ag-
giudicatrici possono imporre ai concessio-
nari di lavori pubblici, con espressa pre-
visione del contratto di concessione, di
affidare a terzi appalti corrispondenti a
una percentuale minima del 30 per cento
del valore globale dei lavori oggetto della
concessione oppure possono invitare i can-
didati concessionari a dichiarare nelle loro
offerte la percentuale, ove sussista, del
valore globale dei lavori oggetto della con-
cessione che essi intendono affidare a
terzi. Per la realizzazione delle opere pre-
viste nelle convenzioni già assentite alla
data del 30 giugno 2002, ovvero rinnovate
e prorogate ai sensi della legislazione vi-
gente, i concessionari sono tenuti ad ap-
paltare a terzi una percentuale minima del
40 per cento dei lavori, applicando le
disposizioni della presente legge ad esclu-
sione degli articoli 7,14,19, commi 2 e
2-bis, 27, 32, 33. È fatto divieto ai soggetti
di cui al comma 2, lettera a), di procedere
ad estensioni di lavori affidati in conces-
sione al di fuori delle ipotesi previste dalla
citata direttiva 93/37/CEE previo aggior-

namento degli atti convenzionali sulla base
di uno schema predisposto dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. Di tale
aggiornamento deve essere data comuni-
cazione al Parlamento.

4. I soggetti di cui al decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 158, applicano le dispo-
sizioni della presente legge per i lavori di
cui all’articolo 8, comma 6, del medesimo
decreto legislativo e comunque per i lavori
riguardanti i rilevati aeroportuali e ferro-
viari. Agli stessi soggetti non si applicano
le disposizioni del regolamento di cui
all’articolo 3, comma 2, relative all’esecu-
zione dei lavori, alla contabilità dei lavori
e al collaudo dei lavori. Resta ferma
l’applicazione delle disposizioni legislative
e regolamentari relative ai collaudi di
natura tecnica. Gli appalti di forniture e
servizi restano comunque regolati dal solo
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158.

5. Le disposizioni della presente legge
non si applicano agli interventi eseguiti
direttamente dai privati a scomputo di
contributi connessi ad atti abilitanti all’at-
tività edilizia o conseguenti agli obblighi di
cui al quinto comma dell’articolo 28 della
legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive
modificazioni, o di quanto agli interventi
assimilabile; per le singole opere d’importo
superiore alla soglia comunitaria i soggetti
privati sono tenuti ad affidare le stesse nel
rispetto delle procedure di gara previste
dalla citata direttiva 93/37/CEE.

6. Le disposizioni della presente legge,
ad esclusione dell’articolo 8, non si appli-
cano ai contratti di sponsorizzazione di
cui all’articolo 119 del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000,
ed all’articolo 43 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, ovvero ai contratti a questi
ultimi assimilabili, aventi ad oggetto inter-
venti di cui al comma 1, ivi compresi gli
interventi di restauro e manutenzione di
beni mobili e delle superfici decorate di
beni architettonici sottoposti alle disposi-
zioni di tutela di cui al Titolo I del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali e ambientali, di cui
al decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490.
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7. Ai sensi della presente legge si in-
tendono:

a) per organismi di diritto pubblico
qualsiasi organismo con personalità giuri-
dica, istituito per soddisfare specificata-
mente bisogni di interesse generale non
aventi carattere industriale o commerciale
e la cui attività sia finanziata in modo
maggioritario dallo Stato, dalle regioni,
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano, dagli enti locali, da altri enti
pubblici o da altri organismi di diritto
pubblico, ovvero la cui gestione sia sotto-
posta al controllo di tali soggetti, ovvero i
cui organismi di amministrazione, di di-
rezione o di vigilanza siano costituiti in
misura non inferiore alla metà da com-
ponenti designati dai medesimi soggetti;

b) per procedure di affidamento dei
lavori o per affidamento dei lavori il
ricorso a sistemi di appalto o di conces-
sione;

c) per amministrazioni aggiudicatrici
i soggetti di cui al comma 2, lettera a);

d) per altri enti aggiudicatori o rea-
lizzatori i soggetti di cui al comma 2,
lettere b) e c) »;

b) all’articolo 3, comma 6, lettera l):

1) le parole: « ai sensi della legge 1o

giugno 1939, n. 1089, e successive modifi-
cazioni » sono sostituite dalle seguenti: « ai
sensi del Titolo I del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di beni
culturali e ambientali, di cui al decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « fatto salvo quanto specificata-
mente previsto con riferimento ai beni
mobili ed alle superfici decorate di beni
architettonici »;

c) all’articolo 4, comma 17, primo
periodo, le parole: « 150.000 Ecu » sono
sostituite dalle seguenti: « 150.000 euro »;
le parole: « quindici giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « trenta giorni »; le parole:
« trenta giorni » sono sostituite dalle se-
guenti: « sessanta giorni »; al medesimo
comma 17 dell’articolo 4, dopo il primo

periodo, è inserito il seguente: « Per gli
appalti di importo inferiore a 500.000 euro
non è necessaria la comunicazione del-
l’emissione degli stati di avanzamento »;

d) all’articolo 8:

1) al comma 2, le parole: « 150.000
Ecu » sono sostituite dalle seguenti:
« 150.000 euro »;

2) al comma 4, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) le modalità e i criteri di autoriz-
zazione e di eventuale revoca nei confronti
degli organismi di attestazione, nonché i
requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari
e tecnici che i predetti organismi devono
possedere »;

3) al comma 4, la lettera g) è
sostituita dalla seguente:

« g) le modalità di verifica della quali-
ficazione. Fatto salvo quanto specificata-
mente previsto con riferimento alla qua-
lificazione relativa alla categoria dei lavori
di restauro e manutenzione di beni mobili
e delle superfici decorate di beni archi-
tettonici sottoposte alle disposizioni di tu-
tela del citato testo unico delle disposizioni
legislative in materia di beni culturali e
ambientali, di cui al decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490, ottenute anteceden-
temente alla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 11-sexies
ovvero nelle more dell’efficacia dello
stesso, la durata dell’efficacia della quali-
ficazione è di cinque anni, con verifica
entro il terzo anno del mantenimento dei
requisiti di ordine generale nonché dei
requisiti di capacità strutturale da indicare
nel regolamento. La verifica di manteni-
mento sarà tariffata proporzionalmente
alla tariffa di attestazione in misura non
superiore ai 3/5 della stessa. La durata
dell’efficacia della qualificazione relativa
alla categoria dei lavori di restauro e
manutenzione di beni mobili e delle su-
perfici decorate di beni architettonici sot-
toposte alle disposizioni di tutela di cui al
citato testo unico ottenuta antecedente-
mente alla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 11-sexies
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ovvero nelle more dell’efficacia dello
stesso, è di tre anni, fatta salva la verifica
in ordine al possesso dei requisiti di or-
dine generale e dei requisiti di ordine
speciale individuati dal suddetto regola-
mento »;

4) al comma 11-sexies sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « È
facoltà dei soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, individuare, quale ulteriore re-
quisito dei soggetti esecutori dei lavori di
cui al presente comma, l’avvenuta esecu-
zione di lavori nello specifico settore cui si
riferisce l’intervento. Ai fini della com-
prova del requisito relativo all’esecuzione
di lavori nello specifico settore cui si
riferisce l’intervento, potranno essere uti-
lizzati unicamente i lavori direttamente ed
effettivamente realizzati dal soggetto ese-
cutore, anche per effetto di cottimi e
subaffidamenti »;

5) dopo il comma 11-sexies è ag-
giunto il seguente:

« 11-septies. Nel caso di forniture e
servizi, i lavori, ancorché accessori e di
rilievo economico inferiore al 50 per
cento, devono essere eseguiti esclusiva-
mente da soggetti qualificati ai sensi del
presente articolo »;

e) all’articolo 12:

1) al comma 5, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « È vietata la par-
tecipazione a più di un consorzio stabile »;

2) dopo il comma 8, sono aggiunti
i seguenti:

« 8-bis. Ai fini della partecipazione del
consorzio stabile alle gare per l’affida-
mento di lavori, la somma delle cifre
d’affari in lavori realizzate da ciascuna
impresa consorziata, nel quinquennio an-
tecedente la data di pubblicazione del
bando di gara, è incrementata di una
percentuale della somma stessa. Tale per-
centuale è pari al 20 per cento nel primo
anno; al 15 per cento nel secondo anno; al
10 per cento nel terzo anno fino al com-
pimento del quinquennio.

8-ter. Il consorzio stabile si qualifica
sulla base delle qualificazioni possedute

dalle singole imprese consorziate. La qua-
lificazione è acquisita con riferimento ad
una determinata categoria di opera gene-
rale o specializzata per la classifica cor-
rispondente alla somma di quelle posse-
dute dalle imprese consorziate. Per la
qualificazione alla classifica di importo
illimitato, è in ogni caso necessario che
almeno una tra le imprese consorziate già
possieda tale qualificazione ovvero che tra
le imprese consorziate ve ne siano almeno
una con qualificazione per classifica VII e
almeno due con classifica V o superiore,
ovvero che tra le imprese consorziate ve
ne siano almeno tre con qualificazione per
classifica VI. Per la qualificazione per
prestazioni di progettazione e costruzione,
nonché per la fruizione dei meccanismi
premiali di cui all’articolo 8, comma 4,
lettera e), è in ogni caso sufficiente che i
corrispondenti requisiti siano posseduti da
almeno una delle imprese consorziate.
Qualora la somma delle classifiche delle
imprese consorziate non coincida con una
delle classifiche di cui all’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 25 gennaio 2000,
n. 34, la qualificazione è acquisita nella
classifica immediatamente inferiore o in
quella immediatamente superiore alla
somma delle classifiche possedute dalle
imprese consorziate, a seconda che tale
somma si collochi rispettivamente al di
sotto, ovvero al di sopra o alla pari della
metà dell’intervallo tra le due classifiche »;

f) all’articolo 13:

1) al comma 3, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I lavori riconducibili
alla categoria prevalente ovvero alle cate-
gorie scorporate possono essere assunti
anche da imprese riunite in associazione
ai sensi del comma 1 »;

2) al comma 7, la parola: « ciascu-
na » è sostituita dalle seguenti: « una o
più » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per le medesime speciali cate-
gorie di lavori, che siano indicate nel
bando di gara, il subappalto, ove consen-
tito, non può essere artificiosamente sud-
diviso in più contratti »;
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g) all’articolo 14:

1) al comma 1, dopo le parole:
« L’attività di realizzazione dei lavori di
cui alla presente legge » sono inserite le
seguenti: « di singolo importo superiore a
100.000 euro »;

2) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Il programma triennale deve pre-
vedere un ordine di priorità. Nell’ambito
di tale ordine sono da ritenere comunque
prioritari i lavori di manutenzione, di
recupero del patrimonio esistente, di com-
pletamento dei lavori già iniziati, i progetti
esecutivi approvati, nonché gli interventi
per i quali ricorra la possibilità di finan-
ziamento con capitale privato maggiorita-
rio »;

3) al comma 6, dopo le parole: « è
subordinata » sono inserite le seguenti: « ,
per i lavori di importo inferiore a
1.000.000 di euro, alla previa approvazione
di uno studio di fattibilità e, per i lavori di
importo pari o superiore a 1.000.000 di
euro, »;

4) al comma 7, le parole: « o un
tronco di lavoro a rete » sono soppresse;

h) all’articolo 16:

1) dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

« 3-bis. Con riferimento ai lavori di
restauro e manutenzione di beni mobili e
delle superfici decorate di beni architet-
tonici sottoposte alle disposizioni di tutela
di cui al testo unico delle disposizioni
legislative in materia di beni culturali e
ambientali, di cui al decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490, il progetto prelimi-
nare dell’intervento deve ricomprendere
una scheda tecnica redatta e sottoscritta
da un soggetto con qualifica di restaura-
tore di beni culturali ai sensi della vigente
normativa e finalizzata alla puntuale in-
dividuazione delle caratteristiche del bene
vincolato e dell’intervento da realizzare »;

2) al comma 6, dopo le parole: « e
momenti di verifica » è inserita la se-
guente: « tecnica »;

i) all’articolo 17:

1) al comma 1, lettera d), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , ivi
compresi, con riferimento agli interventi
inerenti al restauro e alla manutenzione di
beni mobili e delle superfici decorate di
beni architettonici, i soggetti con qualifica
di restauratore di beni culturali ai sensi
della vigente normativa »; al medesimo
comma 1, dopo la lettera g) è aggiunta la
seguente:

« g-bis) da consorzi stabili di società
di professionisti di cui al comma 6, lettera
a), e di società di ingegneria di cui al
comma 6, lettera b), anche in forma mista,
formati da non meno di tre consorziati
che abbiano operato nel settore dei servizi
di ingegneria e architettura, per un pe-
riodo di tempo non inferiore a cinque
anni, e che abbiano deciso di operare in
modo congiunto secondo le previsioni del
comma 1 dell’articolo 12. È vietata la
partecipazione a più di un consorzio sta-
bile. Ai fini della partecipazione alle gare
per l’affidamento di incarichi di progetta-
zione e attività tecnico-amministrative ad
essa connesse, il fatturato globale in ser-
vizi di ingegneria e architettura realizzato
da ciascuna società consorziata nel quin-
quennio o nel decennio precedente è in-
crementato secondo quanto stabilito dal-
l’articolo 12, comma 8-bis, della presente
legge; ai consorzi stabili di società di
professionisti e di società di ingegneria si
applicano altresı̀ le disposizioni di cui ai
commi 4, 5, 6 e 7 del predetto articolo 12 »;

2) al comma 4, il secondo periodo
è soppresso;

3) al comma 6, alla lettera a) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « di
categoria cui ciascun firmatario del pro-
getto fa riferimento in forza della iscri-
zione obbligatoria al relativo albo profes-
sionale. Detto contributo dovrà essere ver-
sato pro quota alle rispettive Casse se-
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condo gli ordinamenti statutari e i
regolamenti vigenti; » e alla lettera b),
secondo periodo, le parole: « di ciascun
professionista firmatario del progetto »
sono sostituite dalle seguenti: « di categoria
cui ciascun firmatario del progetto fa
riferimento in forza della iscrizione obbli-
gatoria al relativo albo professionale.
Detto contributo dovrà essere versato pro
quota alle rispettive Casse secondo gli
ordinamenti statutari e i regolamenti vi-
genti »;

4) al comma 8, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « All’atto dell’affida-
mento dell’incarico deve essere dimostrata
la regolarità contributiva del soggetto af-
fidatario »;

5) i commi 10, 11 e 12 sono sosti-
tuiti dai seguenti:

« 10. Per l’affidamento di incarichi di
progettazione di importo pari o superiore
alla soglia di applicazione della disciplina
comunitaria in materia di appalti pubblici
di servizi, si applicano le disposizioni di
cui al decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157, e successive modificazioni, ovvero,
per i soggetti tenuti all’applicazione del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,
e successive modificazioni, le disposizioni
ivi previste.

11. Per l’affidamento di incarichi di
progettazione il cui importo stimato sia
compreso tra 100.000 euro e la soglia di
applicazione della disciplina comunitaria
in materia di appalti pubblici di servizi, il
regolamento disciplina le modalità di ag-
giudicazione che le stazioni appaltanti de-
vono rispettare, in alternativa alla proce-
dura del pubblico incanto, in modo che sia
assicurata adeguata pubblicità agli stessi e
siano contemperati i princı̀pi generali
della trasparenza e del buon andamento
con l’esigenza di garantire la proporzio-
nalità tra le modalità procedurali e il
corrispettivo dell’incarico.

12. Per l’affidamento di incarichi di
progettazione ovvero della direzione dei
lavori il cui importo stimato sia inferiore
a 100.000 euro le stazioni appaltanti per il
tramite del responsabile del procedimento

possono procedere all’affidamento ai sog-
getti di cui al comma 1, lettere d), e), f) e
g), di loro fiducia, previa verifica dell’espe-
rienza e della capacità professionale degli
stessi e con motivazione della scelta in
relazione al progetto da affidare »;

6) dopo il comma 12-bis è inserito
il seguente:

« 12-ter. Il Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, determina, con pro-
prio decreto, le tabelle dei corrispettivi
delle attività che possono essere espletate
dai soggetti di cui al comma 1 del presente
articolo, tenendo conto delle tariffe pre-
viste per le categorie professionali interes-
sate. I corrispettivi sono minimi inderoga-
bili ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo
unico della legge 4 marzo 1958, n. 143,
introdotto dall’articolo unico della legge 5
maggio 1976, n. 340. Ogni patto contrario
è nullo. Fino all’emanazione del decreto
continua ad applicarsi quanto previsto nel
decreto del Ministro della giustizia del 4
aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 96 del 26 aprile 2001 »;

l) all’articolo 19:

1) al comma 1, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) la progettazione esecutiva di cui
all’articolo 16, comma 5, e l’esecuzione dei
lavori pubblici di cui all’articolo 2, comma
1, qualora:

1) riguardino lavori di importo in-
feriore a 200.000 euro;

2) riguardino lavori la cui compo-
nente impiantistica o tecnologica incida
per più del 60 per cento del valore del-
l’opera;

3) riguardino lavori di manuten-
zione, restauro e scavi archeologici;

4) riguardino lavori di importo pari
o superiore a 10 milioni di euro »;

2) dopo il comma 1-bis, sono inseriti
i seguenti:

« 1-ter. L’appaltatore che partecipa ad
un appalto integrato di cui al comma 1,
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lettera b), deve possedere i requisiti pro-
gettuali previsti dal bando o deve avvalersi
di un progettista qualificato alla realizza-
zione del progetto esecutivo individuato in
sede di offerta o eventualmente associato;
il bando indica l’ammontare delle spese di
progettazione esecutiva comprese nell’im-
porto a base di appalto ed i requisiti
richiesti al progettista, in conformità a
quanto richiesto dalla normativa in mate-
ria di gare di progettazione. L’ammontare
delle spese di progettazione non è soggetto
a ribasso d’asta. L’appaltatore risponde dei
ritardi e degli oneri conseguenti alla ne-
cessità di introdurre varianti in corso
d’opera a causa di carenze del progetto
esecutivo. Ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 47, comma 1, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554, nel caso di
opere di particolare pregio architettonico,
il responsabile del procedimento procede
in contraddittorio con il progettista qua-
lificato alla realizzazione del progetto ese-
cutivo a verificare la conformità con il
progetto definitivo, al fine di accertare
l’unità progettuale. Al contraddittorio par-
tecipa anche il progettista titolare dell’af-
fidamento del progetto definitivo, che si
esprime in ordine a tale conformità.

1-quater. I lavori di restauro e manu-
tenzione di beni mobili e delle superfici
decorate di beni architettonici sottoposte
alle disposizioni di tutela previste dal testo
unico di cui al decreto legislativo 29 ot-
tobre 1999, n. 490, non sono suscettibili di
affidamento congiuntamente ad altre la-
vorazioni afferenti ad altre categorie di
opere generali e speciali individuate dal
regolamento di cui all’articolo 3, commi 2
e 3, e dal regolamento di cui all’articolo 8,
comma 2. L’affidamento dei lavori di re-
stauro e manutenzione di beni mobili e
delle superfici decorate di beni architet-
tonici comprende, di regola, l’affidamento
dell’attività di progettazione successiva a
livello preliminare.

1-quinquies. Nel caso di affidamento
dei lavori in assicurazione di qualità, qua-
lora la stazione appaltante non abbia già
adottato un proprio sistema di qualità, è

fatto obbligo alla stessa di affidare, ad
idonei soggetti qualificati, secondo le pro-
cedure di cui al decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 157, i servizi di supporto
al responsabile del procedimento ed al
direttore dei lavori, in modo da assicurare
che anche il funzionamento della stazione
appaltante sia conforme ai livelli di qualità
richiesti dall’appaltatore »;

3) al comma 2, le parole: « Qualora
nella gestione siano previsti prezzi o tariffe
amministrati, controllati o predetermina-
ti » sono sostituite dalle seguenti: « Qualora
necessario »; le parole: « , che comunque
non può superare il 50 per cento dell’im-
porto totale dei lavori. Il prezzo può essere
corrisposto a collaudo effettuato in
un’unica rata o in più rate annuali, co-
stanti o variabili » sono soppresse; sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « A
titolo di prezzo, i soggetti aggiudicatori
possono cedere in proprietà o diritto di
godimento beni immobili nella propria
disponibilità, o allo scopo espropriati, la
cui utilizzazione sia strumentale o con-
nessa all’opera da affidare in concessione,
nonché beni immobili che non assolvono
più a funzioni di interesse pubblico, già
indicati nel programma di cui all’articolo
14, ad esclusione degli immobili ricom-
presi nel patrimonio da dismettere ai sensi
del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410. Qualora il
soggetto concedente disponga di progetta-
zione definitiva o esecutiva, l’oggetto della
concessione, quanto alle prestazioni pro-
gettuali, può essere circoscritto alla revi-
sione della progettazione e al suo comple-
tamento da parte del concessionario »;

4) al comma 2-bis, le parole: « La
durata della concessione non può essere
superiore a trenta anni » sono sostituite
dalle seguenti: « L’amministrazione aggiu-
dicatrice, al fine di assicurare il persegui-
mento dell’equilibrio economico-finanzia-
rio degli investimenti del concessionario,
può stabilire che la concessione abbia una
durata anche superiore a trenta anni,
tenendo conto del rendimento della con-
cessione, della percentuale del prezzo di
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cui al comma 2 sull’importo totale dei
lavori, e dei rischi connessi alle modifiche
delle condizioni del mercato »;

5) dopo il comma 2-bis, sono in-
seriti i seguenti:

« 2-ter. Le amministrazioni aggiudica-
trici possono affidare in concessione opere
destinate alla utilizzazione diretta della
pubblica amministrazione, in quanto fun-
zionali alla gestione di servizi pubblici, a
condizione che resti al concessionario
l’alea economico-finanziaria della gestione
dell’opera.

2-quater. Il concessionario, ovvero la
società di progetto di cui all’articolo 37-
quater, partecipano alla conferenza di ser-
vizi finalizzata all’esame ed alla approva-
zione dei progetti di loro competenza; in
ogni caso essi non hanno diritto di voto »;

6) al comma 4, le parole: « in ogni
caso » sono sostituite dalle seguenti: « salvo
il caso di cui al comma 5, »; e le parole:
« numero 1) » sono sostituite dalle se-
guenti: « numeri 1), 2) e 4) »;

7) al comma 5, dopo le parole: « i
contratti » sono inserite le seguenti: « di
cui al comma 1, lettera a), di importo
inferiore a 500.000 euro e i contratti » e,
dopo le parole: « scavi archeologici », sono
aggiunte le seguenti: « nonché quelli rela-
tivi alle opere in sotterraneo e quelli
afferenti alle opere di consolidamento dei
terreni »;

m) all’articolo 20:

1) al comma 2, dopo le parole:
« ponendo a base di gara un progetto »
sono inserite le seguenti: « almeno di li-
vello »;

2) al comma 4, dopo le parole:
« previo parere del Consiglio superiore dei
lavori pubblici » sono inserite le seguenti:
« per i lavori di importo pari o superiore
a 25.000.000 di euro »;

n) all’articolo 21:

1) al comma 1-bis, primo periodo,
le parole: « a 5 milioni di ECU » sono
sostituite dalle seguenti: « al controvalore

in euro di 5.000.000 di DSP »; è soppresso
il secondo periodo; dopo il terzo periodo
sono inseriti i seguenti: « Il bando o la
lettera di invito devono precisare le mo-
dalità di presentazione delle giustifica-
zioni, nonché indicare quelle eventual-
mente necessarie per l’ammissibilità delle
offerte. Non sono richieste giustificazioni
per quegli elementi i cui valori minimi
sono rilevabili da dati ufficiali. Ove l’esame
delle giustificazioni richieste e prodotte
non sia sufficiente ad escludere l’incon-
gruità della offerta, il concorrente è chia-
mato ad integrare i documenti giustifica-
tivi ed all’esclusione potrà provvedersi solo
all’esito della ulteriore verifica, in contrad-
dittorio »;

2) dopo il comma 1-bis, è inserito
il seguente:

« 1-ter. L’aggiudicazione degli appalti
mediante pubblico incanto o licitazione
privata può essere effettuata con il criterio
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa, determinata in base agli elementi di
cui al comma 2, lettera a), nel caso di
appalti di importo superiore alla soglia
comunitaria in cui, per la prevalenza della
componente tecnologica o per la partico-
lare rilevanza tecnica delle possibili solu-
zioni progettuali, si ritiene possibile che la
progettazione possa essere utilmente mi-
gliorata con integrazioni tecniche proposte
dall’appaltatore »;

3) dopo il comma 8, è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. L’aggiudicazione dei lavori di
restauro e manutenzione di beni mobili e
delle superfici decorate di beni architet-
tonici sottoposte alle disposizioni di tutela
previste dal testo unico delle disposizioni
legislative in materia di beni culturali e
ambientali, di cui al decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490, il cui importo stimato
sia inferiore a 5.000.000 di DSP, è disposta
secondo il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, assumendo quali
elementi obbligatori di valutazione il
prezzo e l’apprezzamento dei curricula in
relazione alle caratteristiche dell’inter-
vento individuate nella scheda tecnica di
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cui all’articolo 16, comma 3-bis. In questa
ipotesi, all’elemento prezzo dovrà essere
comunque attribuita una rilevanza preva-
lente secondo criteri predeterminati »;

o) all’articolo 23, comma 1-ter, il
quarto periodo è sostituito dai seguenti:
« Ogni domanda deve indicare gli eventuali
altri soggetti a cui sono state inviate le
domande e deve essere corredata da una
autocertificazione, ai sensi della vigente
normativa in materia, con la quale il
richiedente attesta il possesso delle quali-
fiche e dei requisiti previsti dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, di
non trovarsi in nessuna delle cause di
esclusione dalle gare d’appalto e di non
aver presentato domanda in numero su-
periore a quanto previsto al secondo pe-
riodo del presente comma. Le stazioni
appaltanti procedono a verifiche a cam-
pione sui soggetti concorrenti e comunque
sui soggetti aggiudicatari »;

p) all’articolo 24:

1) al comma 1, alla lettera a) è
premessa la seguente:

« 0a) lavori di importo complessivo
non superiore a 100.000 euro »;

2) al comma 1, lettera a), le parole:
« non superiore a 300.000 ECU » sono
sostituite dalle seguenti: « compreso tra
oltre 100.000 euro e 300.000 euro »; alle
lettere b) e c), la parola: « ECU » è sosti-
tuita dalla seguente: « euro »;

3) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. L’affidamento di appalti di cui
al comma 1, lettera c), il cui importo
stimato sia superiore a 40.000 euro, av-
viene mediante gara informale sulla base
di quanto disposto dall’articolo 21, comma
8-bis, alla quale devono essere invitati
almeno quindici concorrenti, se sussistono
in tale numero soggetti qualificati ai sensi
della presente legge per i lavori oggetto
dell’appalto. Per l’affidamento di appalti di
cui al comma 1, lettera c), il cui importo
stimato sia inferiore a 40.000 euro, le

stazioni appaltanti possono procedere al-
l’affidamento a soggetti, singoli o raggrup-
pati, di propria fiducia. In questo caso
comunque le stazioni appaltanti devono
verificare la sussistenza, in capo agli affi-
datari, dei requisiti di cui alla presente
legge e motivarne la scelta in relazione alle
prestazioni da affidare »;

4) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Con riferimento ai lavori di
restauro e manutenzione di beni mobili e
delle superfici decorate di beni architet-
tonici sottoposte alle disposizioni di tutela
previste dal testo unico delle disposizioni
legislative in materia di beni culturali e
ambientali, di cui al decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490, è ammissibile l’affi-
damento a trattativa privata, ad un sog-
getto esecutore di un appalto, di lavori
complementari, non figuranti nel progetto
inizialmente approvato o nell’affidamento
precedentemente disposto, che siano di-
ventati necessari, a seguito di circostanza
non prevedibile, all’intervento nel suo
complesso, sempreché tali lavori non pos-
sano essere tecnicamente o economica-
mente separati dall’appalto principale
senza grave inconveniente per il soggetto
aggiudicatario oppure, quantunque sepa-
rabili dall’esecuzione dell’appalto iniziale,
siano strettamente necessari al suo perfe-
zionamento. L’importo dei lavori comple-
mentari non può complessivamente supe-
rare il 50 per cento dell’appalto principa-
le »;

q) all’articolo 27, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Con riferimento agli interventi
di restauro e manutenzione di beni mobili
e delle superfici decorate di beni archi-
tettonici, sottoposte alle disposizioni di
tutela previste dal testo unico delle dispo-
sizioni legislative in materia di beni cul-
turali e ambientali, di cui al decreto legi-
slativo 29 ottobre 1999, n. 490, l’ufficio di
direzione dei lavori del direttore dei lavori
deve comprendere tra gli assistenti con
funzioni di direttore operativo un soggetto
con qualifica di restauratore di beni cul-
turali ai sensi della normativa vigente »;
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r) all’articolo 28, comma 4, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Pos-
sono fare parte delle commissioni di col-
laudo, limitatamente ad un solo compo-
nente, i funzionari amministrativi che ab-
biano prestato servizio per almeno cinque
anni in uffici pubblici. È abrogata ogni
diversa disposizione, anche di natura re-
golamentare »;

s) all’articolo 29:

1) al comma 1, lettera a), le parole:
« superiore a 5 milioni di ECU » sono
sostituite dalle seguenti: « pari o superiore
al controvalore in euro di 5.000.000 di
DSP »; alla lettera b), alla parola: « supe-
riore », sono premesse le parole: « pari o »
e la parola: « ECU » è sostituita dalla
seguente: « euro »; alla lettera c) la parola:
« ECU » è sostituita dalla seguente:
« euro »;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Le spese relative alla pubblicità
devono essere inserite nel quadro econo-
mico del progetto tra le somme a dispo-
sizione dell’amministrazione, che è tenuta
ad assicurare il rispetto delle disposizioni
di cui al presente articolo, tramite il
responsabile del procedimento di cui al-
l’articolo 80, comma 10, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, il
quale, in caso di mancata osservanza delle
disposizioni stesse, dovrà effettuare a pro-
prio carico le forme di pubblicità ivi
disciplinate, senza alcuna possibilità di
rivalsa sull’amministrazione »;

t) all’articolo 30:

1) al comma 2, il secondo periodo
è sostituito dai seguenti: « In caso di ag-
giudicazione con ribasso d’asta superiore
al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è
aumentata di tanti punti percentuali
quanti sono quelli eccedenti il 10 per
cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per
cento, l’aumento è di due punti percen-
tuali per ogni punto di ribasso superiore al
20 per cento. La cauzione definitiva è
progressivamente svincolata a decorrere

dal raggiungimento di un importo dei
lavori eseguiti, attestato mediante stati
d’avanzamento lavori o analogo docu-
mento, pari al 50 per cento dell’importo
contrattuale. Al raggiungimento dell’im-
porto dei lavori eseguiti di cui al prece-
dente periodo, la cauzione è svincolata in
ragione del 50 per cento dell’ammontare
garantito; successivamente si procede allo
svincolo progressivo in ragione di un 5 per
cento dell’iniziale ammontare per ogni
ulteriore 10 per cento di importo dei
lavori eseguiti. Lo svincolo, nei termini e
per le entità anzidetti, è automatico, senza
necessità di benestare del committente,
con la sola condizione della preventiva
consegna all’istituto garante, da parte del-
l’appaltatore o del concessionario, degli
stati d’avanzamento lavori o di analogo
documento, in originale o copia autentica,
attestanti il raggiungimento delle predette
percentuali di lavoro eseguito. L’ammon-
tare residuo, pari al 25 per cento dell’ini-
ziale importo garantito, è svincolato se-
condo la normativa vigente. Le disposi-
zioni di cui ai precedenti periodi si appli-
cano anche ai contratti in corso »; al terzo
periodo, dopo le parole: « La mancata
costituzione della garanzia » sono inserite
le seguenti: « di cui al primo periodo »;

2) il comma 6 è sostituito dai se-
guenti:

« 6. Prima di iniziare le procedure per
l’affidamento dei lavori, le stazioni appal-
tanti devono verificare, nei termini e con
le modalità stabiliti dal regolamento, la
rispondenza degli elaborati progettuali ai
documenti di cui all’articolo 16, commi 1
e 2, e la loro conformità alla normativa
vigente. Gli oneri derivanti dall’accerta-
mento della rispondenza agli elaborati
progettuali sono ricompresi nelle risorse
stanziate per la realizzazione delle opere.
Con apposito regolamento, adottato ai
sensi dell’articolo 3, il Governo regola le
modalità di verifica dei progetti, attenen-
dosi ai seguenti criteri:

a) per i lavori di importo superiore a
20 milioni di euro, la verifica deve essere
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